
ARO O M E N T O.

J/òiendo il Sommo Dio far conofcere , che le Fem¬
mine egualmente chegli Uominifono capacidii quel

eonfìglìo, e di quella forza , che fi ricercanoper reg¬
gere l gremii affari , e per governare ì Popoli , dopo
la morte di alcuni Condottieri , che col nome di Gìu-"

g*
ja per

Home Debora .
' Erano già venti anni , che qùeflo Po*

polo in pena de ' Cuoi peccati gemeva nella fchìmith
di Giabino Re de* Cananeî iEgrutte teneva in campa- .
gna contro di lui unpoàerofiffìmoefcreilo , fotta il co¬
mando di Sifara firn Generale , che grandemente f
opprimeva, - quando rientrato nell’ ubbidienza del filo
Dio , fece a lui ricorfo , e Dìo fi compiacque di efau¬
dire le fue preghiere* Allora Debora piena dello fpi «
rito divino non mojlrò men di corraggio in guerra ,
òhe di prudenza mofirato avea in tempo di pace. Pre -

fcetfie Bar ac per Generale delle fine truppe , te quali
confiftevano in ^ . dAecKMU&^fpmbMpeìilì,^ , che ottenuti
avea dalle Tribù di Nèftàli e di 'J&màifonpirgti ériM*-
m che fojfe andato m opporfi a Sifara ; ma Bar ac
protejìòche non vi farebbe andato , fe pur ella non
fojfefeco venuta. DeJUnatofi il giorno della battaglièri
i Cananei rejìarono pròdigiofamente/confitti , talmen¬
te chè Sifara opprejjo dattò fpmmU , a piedi fuggii
g gìmfe alle tende di Aber collegato del Re Gìabìnq ,
ove Giade M cojlui moglie , andataci incontro , §
pregatolo di ricoverarfi nelle di lei tende , dopo aver¬
gli dato a bere del latte , egli fi addormentò, ed-effa
prete un gran chiodo , e coraggio/amente lo conficcò
nel dì lui capo , inchiodandolo in terra ; ed ih taf
maniera da una donna ebbe cominciamento -una guerra
cosìfegnalata, e compimento da un'altra , Iud * CaplV *

U Azione è nell ? vistaci dell ’ Efrafnu
PER-.


	[Seite]

